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LEGGI E DECRETI

LEGGE 18 aprile 1932, n. 728.
Conversione in legge, con modificazione, del II. decreto-legge
settembre 1931, n. 1392, concernente agevolazioni per il rifor=

imento all'agricoltura di granotitrco per il bestiame.

VITTORIO EMANUELE III

PER GllAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 24 settembre 1931,
11, 1392, concernente agevolazioni per il rifornimento all'agri
cultura di granoturco per il bestiame, con la seguente modi-
ficazione:
I?art. 1 è sostituito dal seguente:

« Per agevolare un conveniente rifornimento di grano-
turco per 1 alimentazione del bestiame, il Nostro Ministro

Segretario di Stato per le finanze, di concerto con quello per
Pagricoltura, è nutorizzato a stipulare con società o coopera-
etive di industriali e connnercianti, cooperative o consorzi co.
ptituiti da agricoltori, o loro enti nazionali, apposite con-
yenzioni di durata non eccedente un biennio e che sono esenti

dalle formalità delle tasse di registro ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
isla inserta nella raccolta ufÏiciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 aprile 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

Mrssous1 - 3foscosi - DoTT.u
-- ACERBO.

¡VISt0, il GUŒrdasigilli: lioCCO.

LEGGE 6 giugno 1932, n. 729.

Definizione delle controversie già di competenza del Tribu=
nale arbitrale misto italo=austriaco e dell'Arbitro unico.

VITTORIO EMANUELE TII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Le disposizioni del R. decr to-lege i diecinbre 1û30, Un-
mero 1687 per la definizione delle controversie già di cone
potenza del cessato Tribunale arbitrale misto italo.germanico
e dell'Arbitro istituito ai sensi del paragrafo 4 delPallegato
alla Sezione IV della Parte X del Trattato di Versaglia, so·
no estese ai reclami dei cittadini italiani, per risarcimento
di danni rimasti indecisi innanzi al ,oppresso Tribunale ar-
bitrale misto italo-anstriaco e ínnanzi all'Arbitro istituito ai
sensi del paragrafo 4 delPallegato alla Sezione IV della Par-

to X del Trattato di San Germano nonchè alle controversie
relative a crediti denunciati dall Ufficio italiano di verifica

e compensazione all'Ufficio austriaco o síceversa, non ancora
definife tra gli Uffici stessi o rimaste indecise dinanzi al

soppresso Tribunale arbitrale misto italo-austriaco,
Nella Commissione mentovata nelPart. 1 del R. decreto-

legge i dicembre 1930, n. J GST, è incluso, in qualità di mem-
hvo effettivo, Pagente del Governo italiano presso i Tribu-

nali arbitrali niisti.

'Art. 2.

Le disposizioni del secondo e terzo comma delFart. 2 e

quelle delfart. I del R. decreto-legge 4 dicembre 1930, nu-
mero 1687, si estendono agli affari ed alla gestione del sop-
presso Ufficio di serifica e compensazione italiano, istituito
in base agli articoli 218 e 240 del Trattato di pace di San Ger-
mano.

Ordiniamo che la presente, munita dei sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del llegno d'Italia, niandando a chiunque spetti di osser-
Tarla e di farla osservare conie legge dello Stato.

Data a lionia, addì 6 giugno 1932 - Anno X

YITTORIO E3IANUELE.

3frss0LINI - 310SCUNI --- GUANDI
- ROCCO.

Visto, il Guardasigilli: llocco.

LEGGE 6 giugno 1932, n. 730.

Conversione in legge del R. decreto-legge 29 giugno 1930,
n. 956, recante provvedimenti per la costruzione di un nuovo
ponte fra la città di Venezia e la terraferma.

VITTORIO E3IANUELE III

PER 01'AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Il Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 20 giugno 1030,
n. 956, col quale venne autorizzata la costruzione di un nuavo
ponte fra la città di Venezia e la terraferma ed approvata
la convenzione alPuopo stipulata col comune di Venezia.

g Senato e la Cainern dei deputati hanno approvato; Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla 6° Napoli - L'Istituto Mckean Bentinck (The Mckean

e di farla osservare come legge dello Stato. Bentinck Institute), via Amedeo.

Data a Roma, addì G giugno 1932 - Anno X Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

VITTORIO EMANUELE. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

MrssouNI - T½ Onor-L.tL.tNZA - osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

MoscoNI -- CIANO· I3ato a Roma, addì 0 maggio 1932 - Anno X
Visto, R Guardasigilli: Ilocco.

VITTORIO EMANUELE.

REGIO DECRETO 9 maggio 1932, n. 131. MUSSOUNI - ROCCOù
Riunione della Chiesa Unita Libera di Scozia alla Chiesa di Yisto, il Guardasigill: nocco.

Scozia; ammissione di quest'ultima ad esplicare la sua attivit¾ Registrato aua Corte dei c<aiti, addi m giugno 1932 - Anno X.
nel Regno ed autorizzazione al trasferimento di alcuni immobill Alli det Governo, refistro 321, foglio 78. - M.4NCINI.
a favore della medesima.

VITTORIO EMANUELE ITI RECTO I)ECRETO-TÆGGE 16 giugno 1932, n. 732.

rt:n in:szlA in Dio F: Plc¾ VOLONTÀ DEMA NAZIONI3 Approvazione del nuovo statuto organico dell'Istituto di
San Paolo di Torino, con sede centrale in Torino.

RE D'ITALIA

Vista l'istanza in data 30 giugno 1931, con la quale i reve-
rendi Andrew Nisbet Hogle e .lames Harvey dichiarano che

in base all'atto 24 nuiggio 1929 dell'Assemblea generale del-

la Chiesa Unita Libera di Scozia e in base alla deliberazione
del 2 of tobre 1929 delle Assemblee generali della Chiesa

l'nita Libera di Scozia e della Chiesa di Scozia adunate in

Ediniburgo, le det le due Cliiese si fusero in una Chiesa

unica, denonlinata L'liiesa di Scozia (Church of Scotland); e
chiedono, in rappresentanza di tale Chiesa, _che detta fusione
sia riconosciuta, agli effetti patrimoniali, anche in Italia,
attinchè i beni acquistati e legittimamente qui posseduti dal-
la Chiesa Unita Libera di Scozia (United Free Church of

Scotland), nelle città ove esistono Chiese presbiteriane scoz-
zesi, siano intestati alla Cliiesa di Scozia;
Ritenuto che la Chiesa di Scozia, lino ad ora, non ha

esplicato alcuna attività nel Regno;
Visto Fart. 2 della legge 24 giugno 1920, n. 1150, e Parti-

colo 16 del It. decreto 28 febbraio 1930, n. 289;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto
con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Chiesa di Scozia (Church of Scotland) è ammessa ad

esplicare la sua attività religiosa nel Regno.

Art. 2.

Ë autorizzato il trasferimento a favore della Chiesa anzi-

detta dei seguenti immobili, attualmente intestati alla Chie-

sa Unita Libera di Scozia (United Free Clnirch of Scotland):
lo S. Remo - Chiesa di S. Andrea (St. Andrew's Cliurch),

corso dell'Imperatrice;
2° Genova - a) Chiesa e Presbiterio Scozzese (The Scots

Church and Mause), via Peschiera, 4;
b) Il rifugio dei Marinai (The Sailors' Rest), 15, via

Milano ;
3° Livorno - L'Istituto e la Chiesa dei Marinni (Tile Rea-

men's Institute and Church), I, via Fiume, e I, via S. An-

tonio ;
4° Firenze - Chiesa e Presbiterio Scozzese (The Scots

Church and Mause), IÏ, Lung'Arno Guicciardini;
7 Roma - Chiesa e Presbiterio di S. Andrea (St. An-

drew's Church and Manse), 'i, via NX Settembre;

VITTORIO EMANUELE III

P10R GI:AZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DIDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yisto il R. decreto 4 gennaio 1925, n. 44, che dichiara
di prima categoria taluni Monti di pietit, in applicazione
del li. decreto 11 giugno 1923, n. 1396;
Yisto l'art. 1 del R. decreto 18 luglio 1905, n. 610, che

approva il testo unico delle leggi sul credito fondiario;
Visti il R. decreto 18 dicend>re 1927, n. 2534, che appro-

va lo statuto organico delFIstituto di San Paolo in To-

rino, ed il R. decreto 20 settembre 1928, n. 2207, che mo-

difica alcuni articoli dello statuto medesimo;
Viste le leggi 23 giugno 1927, un. 1107 e 1108, recanti prova

vedimenti per la tutela del risparmio;
Riteunto che, in relazione alla accentuata attività bana

caria assunta dall'Istituto, ed alle finalità di pubblico inte-
resse cui l'attività stessa è emelusivamente rivolta, si rende
necessario di adeguare, con urgenza, le norme statutarie

alle prevalenti funzioni dell'Istituto medesimo, e di ricos
noscerlo istituto di diritto pubblico;
Tista la legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articolo unico.

Ë approvato l'annesso statuto dell'Istituto di San Paolo
di Torino, composto di n. 38 articoli, visto, d'ordine No-

stro, dal Ministro proponente.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge, ed il Ministro proponente è auto-

rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 16 giugno 1932 - 'Enno X

VITTORTO EMANUELE.

MUSSOLINI - MoscoNr. :

Visto, il GuardasigliH: Rocco.
!?cgistrala alla Entte dei conti, addi 28 giugno 1933 - .4Ttn0 X
Alli del Governo, registro 32L foglio 130. - MANCINI.
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Statuto organico dell'Istituto di San Paolo di Torino.

Art. 3.

L'Istituto di San Paolo di Torino - gin Istituto delle

Opere pie di San l'aolo -- e nu Istitolo di credito di di-
ritto pubblico, avente propria personalitù giuridien.
Esso ò solioposto alla vigilanza del .\filiistero delle finan-

Ze, ed è retto dal pnsente sintulo.

Art. 2.

L'Istituto esplica la sua azione nel 1:eeno a mezzo di

sedi, surentsuli e navnzie.
La sede centrale dell'Istiinto (- in Torino.
Per l'apertura di iniose sedi, snevnesali ed agenzie l'Isti-
uto è tenuto ad ossers:tre le disposizioni delle leggi da gin-
gno 1927, un. 1107 e 1108.

fl concede sovvenzioni su pegno di cose materiali;
10° accorda prestiti contro cessioni di stipendi, a nor-

ma delle leggi e dei regolamenti vigenti;
J t" assunte partecipazioni in enti economici creati o pro-

mossi dallo Stato;
IS" concede aperture annuali di credito in conto cor-

rente, eventualmente rinnovahili, senz:t garanzie reali, a

favore della provincia e del comune di Torino, nonche degli
enti per i quali l'Islituto compie i servizi di enssa;
ll" fa operazioni in eninbi;
1\" nequista immobili ad uso dei pro¡ ri stabliinenti, o

in quanto sia necessario per il veenpero dei credit.i, con ob-

bligo della sendita nei modi e termini da stabilirsi dal Con-
siglio di amministrazione;

1.7 corupie ogni altra operazione di banca da eni esuli

l'elemento dell'alea e della speenlazione.

Art. 5.

Art. .'1.

L'Istituto compie le seguenti operazioni passive:
P riceve depositi fruttiferi, a risparano e in conto cor-

rente, anche in valuta estern, rimhorsabili a vista, con o

senza preavviso, o a sendenza fissa ;
2° emette: al buoni fruttiferi, sin nonlinativi che al par-

tatore;
b) assegni circolari ai sensi del IL decreto-legge i ot-

tobre 1923, n. 2253;
c) lettere di credito, semplici e circolari:

3" risconta il proprio portafoglio;
4 fa riporti e<l anticipazioni su tiloli di sua proprietù.

Art. 4.

L'Istituto compie le seguenti operazioni attive:
1" sconta: al etletti cumbiori el assegni ninniti fli due

o più firme di persone, societù, litte, notoriamente solvi-

liili; buoni del 'l'esoro: note di pegno emesse da magazzini
generali legalmente costituiti e da depositi franclii; cedole
di titoli sui quali l'Istituto può fare anticipazioni;

b) annualitù a debito dello Stato e di enti imbblici;
c) altri titoli ed effetti animessi da leggi speciali;

2° fa anticipazioni, con le norme e gli sentti stabiliti
dal Consiglio di amininistrazione, sopra:

a) titoli emessi o garantiti dallo Stato, cartelle degli
Istituti di credito londiario ed obbligazioni a queste assi-

milate o pacificate, obbligazioni di prestili comunali e pro-
vinciali quotate in borsa, azioni dell'Istituto di emissione,

fedi di deposito rilasciate dai ningazzini generali legalmente
costituiti o dai depositi franelii;

b) su merei;
3° concede unani di durata non superiore a 25 anni ad

enti pubblici, con le norme e con le caranzie ammesse per
i mutui della ('assa depositi e prestili;

4° concede mutui e conti correnti ipotecari, con le mo-

dalità e con le limitazioni di eni al successivo art. 6;
5 concede sovvenzioni cambiarie garantite da ipoteca

o da pegno di titoli ammessi alle operazioni di anticipa-
zioni di cui al precedente n. 2, o da cessioni di crediti verso

lo Stato, le Provincie, i Comuni:
6° fa operazioni di riporto sui titoli amniessi alle anti-

cipazioni :

7° apre crediti in conto corrente, di durata non mag-

giore di un anno e garantiti con rilascio di cambiali al-

l'ordine dell'1stituto niunite di almeno due tirme notoria-

mente solvibili:
S" nequista titoli della specie di quelli che sono ammessi

per le anticipazioni;

Oltre alle operazioni di eni ai precedenti nrileoli 3 e 1,
l'l.stituto può compiere le seguenti:

1" concede ed neertta servizi di corrispondenza e di rap-

presenta nza ;
26 inenssa effetti semplici o con doenmenti, titoli, ee-

dole, e compie ogni altra operazione di commissione di
hanva:

:P assume servizi di ricevitoria provinciale e di esatto-

ria comunale:
4° conspie servizi di cassa per conto di terzi;
5° presta canzioni, avulli e garanzie nell'interesse di

dilte di prim'ordine;
6° areelta depositi in custodia ed in niuministrazione;
T" code in loenzione cassette di sicurezza:
A" cura il colloramento di prestiti pubblici;
0" compra e vende titoli per conto di terzi.

Art. 6.

f mutui ipoteenri di eni al n. 4 dell°art. I non possono
avere durata superiore ad anni 10 e i conti correnti ipote-
cari ad anni 5, e gli uni e gli altri devono comportare estin-
zione graduale.
Le ipoteelm costituite a garanzia dei mutui e conti cor-

renti debbono essere di prinio grado e sopra immobili produ-
eenti reddito certo e durevole per tutto il tempo dell'ope-
PBZIORU.

I mutui e conti correnti non potranno superare i tre <piinti
del valore libero dei beni rustici e la metit del valore li-

hero dei beni urbani offerti in ipoteen, previo nevertamento
dei detti valori mediante perizin ordinata dall'Istituto.
Gli oditivi ipoterati debbono essere assicurati contro i

danni <lell'incendio presso Società benesise e con polizza
intestata all'Istituto, o con trasferimento del beneficio a

favore di esso.
Gli investimenti nelle operazioni di cui ai rin. l, lettera b),

3, 4 e 10 dell'art. 4 non possono complessivamente supe-
rare i tre decimi dei depositi fruttiferi di qualsiasi specie
raccolti dall'Istituto.
L'ammontare delle operazioni di cui al n. It dell'art. 4,

comprese in detto ammontare le somme impegnate ed esen-
taalmente non ancora erogate, nonchè l'ammontare delle

operazioni di eni al n. 12 dello stesso art. 4, non possono
eteedere rispettivamente il sentesimo dei depositi fruttiferi
anzidetti.

Art. 7.

Ai depositi fruttiferi di eni al n. 1 dell'art. 3 continnano
ad applicarsi le disposizioni degli ariienli 21, 25, 2ß, 27, 28,
36 e 37 della legge (testo unico) 25 aprile 1929, n. 967.
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Continua pure ad essere applicato all'Istituto Part. 37
della suddetta legge.

Art. 8.

Per le operazioni conteipplate al n. 9 dell'art. 4, PIsti-
tuto riceve in pegno cose n.ohili di qualunque specie avend
valore conimerciale, purchè non siano fragili o soggette a

eperimento o di non facile commercio o pericolose, op-
pure non possano, a giudizio dell'.\mniinistr:izione, per il
loro volume e peso, essere convenientemente custodite nei

magazzini dell'Isliinto.
Forumno normalmente oggetto di operazioni di prestill su

pegno: vergile e oggetti d'oro e d'argento, brillanti, dia-
manti, perle, metalli, tessuti nuovi ed usati e niereauxie.
Le polizze di pegno sono considerate titoli al p<irtatore

nonostante le indienzioni e i noini che vi possano essere

iscrilli.
. Oltre l'interesse I'Tstituto può imporre un diritto di po-
lizza a rimhorso delle spese di enstodia dell'oggetto pigno-
rato.

I a misurn dell'interesse sulle operazioni di pegno, non-

chè dei diritti di polizza e <legli eventuali altri diritti spe-
ciali arressori, à fissata dal Consiglio di amministenzione.
Il regolamento generale stabilisce le norme per la con-

cessione delle sovvenzioni su pegno e per il rapporto di esse
at valore di siinia degli oggetti, per l'emissione delle po-
lizze e le earnitoristiche di esse, per la rinnovazione dei

prestiti, per la ven<lita dei pegni all'asta pubblica, per la

restituzione del sopravanzi, per In custotlia e assicurazione

delle cose impegnate. nonehe per i casi di perdita di polizze
di pegno e per il risarcimento di danni nel caso di perdita
o deterioramento del pegno.
Alle operazioni di pegno di cose materiali continuano ad

essere applienbili le disposizioni <legli articoli :10 e 40 della

legge (testo unico) 25 aprile 1929, n. Utii.

Art. 9.

Sono organi dell'Istituto:
a) il presidente;
b) il Consiglio di amministrazione;
c) la tiimua esecutiva;
di il direttore generale.

Art. 10.

Il presidente è il capo dell'amministrazione dell'Istituto

e ne ha la legale rappresentanza.
2 nominato con decreto Reale, su proposta del 31inistro

per le finanze, e Pemolumento spettantogli viene stabilito
con decreto dello stesso 31inistro per le finanze.

11 presidente convoca e presiede il Consiglio di ammini-

strazione e la Ginnta esecutiva.
Nei casi di urgenza, il presidente prende tutti i provve-

dimenti che stima necessari nel supremo interesse dell'Isti-

tuto, salvo a riferirne, nella prima adunanza, al Consiglio
di amministrazione o alla Giunta esecutiva, provocando
la deliberazione di ratifica.

Il presidente, su proposta del direttore generale, consente
alla cancellazione.di ipoteche, alle surrogazioni a favore di
terzi, alla restituzione di pegni relativi ad obbligazioni,
quando il credito dell'Istituto, garantito con le ipoteche e

con i pegni, risulti interamente estinto.
Il presidente addiviene alle cancellazioni parziali e ridu-

zioni di ipoteche che siano state deliberate dal Consiglio di
amministrazione.

Art. 11.

Uno dei membri del Consiglio di amministrazione sarà
annualniente designato dal Consiglio stesso a fungere da
vice presidente.
Il vice presidente in enso di assenza o di impedimento del

presidente ne assuine gli uffici a tutti gli effetti.
Onando anche il vice presidente sig assente, od impedito,

l'ufficio di presidepte i tenuto, a int ti gli effetti, dal mem-
bro della Ginnta eseentiva più anziano di ein, ove non sia
disposto diversainente _del 31inistro per le finanze.

Art. 12.

11 ('onsiglio di ammmistrazione i composto del presidente
e di otto consiglieri.
Gli otto consiglieri sono nominati:
uno dal 3finistro por le finanze;
due dal podestà di Torino;
uno dal podestà di (lenova;
uno dal preside della provincia di Torino;
due dal Consiglio provinciale dell'economia corporativa

di Torino;
uno dal Consiglio provinciale dell'economia corporativa

di Genova.
Il Consiglio di amministrazione si rinnova ogni quadrien·

nio; i consiglieri uscenti sono vieleggibili.
Le dimissioni dei componenti il Consiglio non avranno

effetto prima di essere accettate dalla Autorità che li ha no-
minati,

11 non intervento a tre sedute senza legittima giustifica-
zione prodnee la decadenza d'ufficio del consigliere, la quale
deve essere ratifienta dalla Autorità che lo ha nominato.

Quando nel corso del quadriennio si verifichi, per qual-
sinsi motivo, una sacanza nel Consiglio, il presidente pro-
voca la nomina del nuovo consigliere, clie dura in carica
fino allo scadere del quadriennio.
Il regolamento stabilisce la inisura della medaglia di pre-

senza da corrispondersi ai consiglieri, e le indennitù per i

consiglieri residenti fuori di Torino.

Art. 13.

Il Consiglio di amministrazione è convoento ogni qual-
volta il presidente lo ritenga opportmlo, nia non meno di

una volta al mese. La convocazione può avere luogo altresì
quando almeno quattro consiglieri, o l'intero Collegio dei

sindaci, ne facciano richiesta al presidente con indienzione
delle ragioni clie la determinano.
Il presidente stabilisce l'ordine del giorno.
L'avviso di convocazione, con la indicazione degli oggetti

posti all'ordine del giorno, deve essere inviato ai consiglieri
ed ai sindaci effettivi almeno quattro giorni prima di quel-
lo fissato per la riunione, salsi i casi di urgenza nei quali
il termine di preavviso potrà essere ridotto a giorni due.
Copia <hlll'avviso viene rimessa al 3linistero delle finanze.
Per la validità delle sedute del Consiglio occorre Finter-

vento di almeno cinque membri.

Art. LI.

Spetta al Consiglio di amministrazione:
1" di promuovere le eventuali modi1ienzioni al presente

statuto ed al regolamento generale;
2° di proporre la nomina, la sospensione e la revoca

del direttore generale;
3" di deliberare sulla istituzione, sulla trasformazione e

sulla soppressione delle dipendenze;
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4° di determinare, ove occorra, i limiti di competenza
della Ginnta esecutiva, e del direttore generale;

5° di determinare le caužioni da prestarsi dal personale
e di deliberarne lo svincolo;

-G° di stabilire la misura delle medaglie di presenza ai
commissari di sconto presso le dipendenze dell'Istituto;

7° di deliberare sulla nomina dei corrispondenti e dei
rappresentanti dell'Istituto;

8° di determinare le modalitti e le condizioni delle ope-
razioni dell'Istituto;

0° di fissare e di modificare i saggi di interesse per le
operazioni attive e passive;

10° di deliberare su inite le questioni clie gli siano sot-

toposte dal presidente;
11° di deliberare su quanto creda di riservare alla pro-

pria compelenza, o che gli sin soitoposto dalla Giunta ese-

entiva, o dal direttore generale.

Art. B.

Art. 17.

La Giunta esecutiva è composta:
a) dal presidente;
b) dal vice presidente;
c) dal consigliere di amministrazione di nomina gover-

nativa;
d) da un membro scelto dal Consiglio di amministra-

zione annualmente nel proprio seno;
c) dal direttore generale.

La Giunta è conroenta e presieduta dal presidente, che
determina l'ordine del giorno di ciascuna adunanza.
Essa è convocata ogni qualvolta il presidente 10 ritenga

opportuno, e normalmente non meno di una volta alla set-
timana.
Il segretario della Ginnta ò scelto dal Consiglio di ammi-

nistrazione, tra i funzionari dell'Istituto, su proposta del
direttore generale.
La Giunta delibera a maggioranza di voti, e in enso di

pariiù prevale il voto del presidente.

Spetta, inoltre, al Consiglio di amministrazione:

1° di deliberare sul bilancio, sul conto profitti e per-
dite, e sulla ripartizione degli ut ili, e sui bilanel delle ge-
stioni di cui agli articoli 32 e 35;

2° di deliberare sulle spese di amministrazione che ee·

cedano 1importo di L. 10.000;
3° di deliberare sulle cessioni di crediti, sui concordati,

sulle transnxioni, sulle riininzie a gimlizi ed a procedimenti
esecutivi;

4° di deliberare sugli nequisti, sulle vendite, sulle per-
mule dei beni patrimoniali dell'1stituto e sulle proposte di
affitto del beni stessi;

5° di deliberare la eliminazione dei crediti dalle scrit-
ture;

0° di deliberare sulle partecipazioni ad enti creati o

promossi dallo Stato;
7° di deliberare le cancellazioni parziali, le riduzioni, le

restrizioni delle ipolecile iscritte a favore dell'Istituto, non-
chè le surrogazioni a favore di terzi;

8° di deliberare la concessione di mutui ad enti pubblici;
0° di deliberare Ìo sconto di annualità a debito dello

Stato e di enti pubblici;
10° di deliberare le operazioni relative al collocamento

di prestiti pubblici, a prestazione di canzioni, avulli e 11deins-
sionI;

11° di tieliberare la assunzione di riensitorie, esattorie,
e servizi di enssa, e lo operazioni di eni al n. J2 dell'art. J.

Art. 10.

Le deliberazioni del f'onsiglio di aniministrazione sono

givese a maggioranza di voti. In enso di parità prevale il voto
del presidente.
I verbali delle deliberazioni del Consiglio sono redatti,

antenticati, e trascritti nel registro dei verbali, dal segre-
tario capo dell'Istituto, che funge da segretario del Consi-
glio, e che in caso di assenza è sostituito da un funzionario
designato dal Consiglio su proposta del direttore generale.
In caso di sedute segrete fungerà da segretario il consi-

glieve più anziano di età.
Un estrat to delle deliberazioni viene rimesso, nel termine

di due giorni da quello della seduta, al 31inistero delle
finanze.
I consiglieri intervenuti alle adunanze possono far pren-

dere atto nei verbali delle ragioni del loro voto.

Art. 18.

Spotta alla Ginnta eseentiva :

lo di vigilare a che abbiano eseenzione le deliberazioni
proprie e del Consiglio di amministrazione;

23 di deliberare su intti gli affari e su tutte 10 opern-
zioni che non siano espressamente viservate al presidente,
al Consiglio di amministrazione e al direttore generale;

3° di predisporre lo schema dei bilanei e dei conti pro-
fitti e perdite dell'Istituto e delle gestioni di cui agli arti-
coli 32 e 35;

4° di esprimere il sno parere sulle questioni che devono
essere sottoposte al Consiglio di amininistrazione;

5° di ordinare ispezioni e verifiche, comunicandone i ri-
sn\tati al Consiglio di amministrazione;

0° di deliberare sulle domande di nuituo e sugli affari
di cui all'art. 33 del presente statnio;

7° di provvedere a quanto può esserle espressamente de-
ferito dal Consiglio di amministrazione.
I verbali delle singole adunanze, trascritti nelPapposito

registro, sono tenuti a disposizione del Consiglio di ammi-
nistrazione, il quale può sempre riservarsi di deliberare
anche su quanto deterito alla Giunta esecutiva.

Art. 19.

Il direttore generale è nominato con decreto del 31inistro
per le finanze, il quale con lo stesso decreto, sentito il Con-
siglio di amministrazione, ne determina il trattamento eco-

hunilfO.

Il direttore generale non può essere sospeso o rimosso se

non con decreto del 31inistro per le finanze.
In caso di assenza o di impedimento il direttore generale

sarà sostituito dal capo servizio clie verrà all'nopo annual-
mente designato dal Consiglio di amministrazione.

Art. 20.

Il direttore generale:
1° dirige tutti i servizi dell'Istituto e delle gestioni di

cui agli articoli 32 e 35;
2° è responsabile di fronte al Consiglio di amministra-

zione del regolare funzionamento dei servizi stessi e della
esecuzione delle deliberazioni del Consiglio e della Ginnta
esecutiva;

ß° è a capo del personale e prende nei suoi riguardi..i
provvedimenti contemplati dal regolamento;
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e interviene con voto consultivo alle adunanze del Con-
siglio di amministrazione e delle speciali commissioni di
.cui all'art. 35 e alle altre che eventualmente fossero isti-
tuite;

56 provvede alle spese di amministrazione in conformità
e nel limiti delle autorizzazioni del Consiglio.

Art. 21.

Presso ogni sede e succursale è costituita una Commis-
sione di sconto composta del direttore, che la presiede, e
di non meno di quattro commissari nominati dal Consiglio
di amministrazione, i quali durano in carica un anno e sono
rieleggibili. Due commissari prestano servizio per turno.
Ai membri della Commissione di sconto è corrisposta una

medaglia di presenza nella misura che sarà stabilita dal
Consiglio di amministrazione.

Art. 22.

Le Commissioni di sconto sono chiamate a dare parere
sulle operazioni proposte alle filiali. Il direttore ha facoltà
di eseguire le operazioni che abbiano riportato parere favo-
revole della Commissione, entro i limiti determinati dal
Consiglio di amministrazione. Per le operazioni superiori a
tali limiti la esecuzione non potrà avvenire se non dietro
autorizzazione della sede centrale dell'Istituto.

Art. 23.

Il Collegio dei sindaci si compone :

1° di tre membri effettivi;
- 2° di tre membri supplenti.
Uno dei sindaci effettivi ed uno dei suppleuti sono rispet-

tivamente nominati dal podestà di Torino, dal Consiglio
provinciale dell'economia corporativa di Torino e dal pre-
side della provincia di Torino.
I sindaci durano in carica quattro anni e possono essere

riconfermati. Essi possono assistere alle sedute del Consi-

glio di amministrazione.
La misura delle retribuzioni dei sindaci e stabilita con

decreto del 31inistro per le finanze.

I documenti di bilancio e contabili, gli inventari e le si-
tuazioni, devono portare la firma del presidente e del diret-
tore generale.

'Art. 26.

Sugli utili netti accertati in bilancio, una quota corris
spondente ai sette decimi viene preliminarmente destinata
ad incremento della m'assa di rispetto.
Saranno inoltre assegnate:
a) una quota corrispondente a due decimi, per opere di,

beneficenza e per erogazioni a scopi di pubblico interesse;
b) una quota corrispondente ad un decimo, a disposi-

zione del Consiglio di amministrazione per premi e gratifi
cazioni al personale.

Art. 27.

E vietato al presidente, al vice presidente, ai consiglieri
ed ai sindaci di contrarre obbligazioni di qualsiasi natura,
dirette od indirette, con l'Istituto.
Non possono fare parte del Consiglio di amministrazione

e del Collegio dei sindaci coloro che appartengono ad altri

Istituti di credito aventi sede e dipendenze nelle località
in cui opera l'Istituto, salvo che si tratti di enti nei quali
l'Istituto abbia veste di partecipante.
I componenti del Consiglio di amministrazione non hanno

voto deliberativo su qualsiasi affare nel quale siano perso-
nalmente interessati, o che riguardi enti dei quali essi fac-
ciano parte come membri degli organi direttivi o sindacali.
Ë vietato lo sconto di effetti che portino la firma di quas

lunque impiegato dell'Istituto.
Il direttore generale e gli impiegati tutti delPIstituto non

possono esercitare commerei, industrie, un fare operazioni
di borsa, nò occuparsi di altari che possano comunque es-

sere contrastanti con gli interessi dell'Istituto, nè avero

parte nella amministrazione di altri Istituti di credito, sta-
bilimenti industriali e ditte commerciali, salvi i casi in cui
il Consiglio stesso ne ravvisi l'opportunità nell'interesse del-
FIstituto.
Il regolamento deterniina le incompatibilità in ordine alla

costituzione delle Coinmissioni di sconto.

Art. 24.
Art. 28.

I sindaci funzionano collegialmente e coinunicano le loro
eventuali proposte ed osservazioni al presidente.
Essi:
1° esaminano le situazioni, i bilanci, i conti dei profitti

e delle perdite;
2° si assicurano della osservanza delle leggi, dello sta-

tuto e del regolamento, e degli atti fondamentali delle ge-
stioni di cui agli articoli 32 e 35;

3° hanno in genere tutti gli obblighi ed esercitano tutto
le attribuzioni di cui all'art. 184 del Codice di commercio.

'Art. 25.

L'esercizio dell'Istituto si chiude al 31 dicembre di ogni
anno.

Il bilancio ed il conto profitti e perdite, accompagnati dal-
le deliberazioni del Consiglio di amministrazione e dalla

relazione dei sindaci, vengono trasmessi, non oltre il 31 mar-
zo, al Ministro per lo finanze che li approva con .proprio
decreto.
L'Istituto compila le situazioni periodiche dei conti pre-

scritte dalla legge, o che venissero richieste dal Ministero

delle finanze.

Le sedi e le succursali sono amministrate da un direttore,
sotto la vigilanza della sede centrale ed in conformità alle
disposizioni da questa emanate.
Le agenzie sono rette da un impiegato designato dal di-

rettore generale, e sono poste alla dipendenza di una sede o
di una succursale.
I direttori rappresentano verso i terzi la sede o la suc,

cursale cui sono preposti e le agenzie che ne dipendono.

Art. 29.

Il Consiglio di amministrazione, su proposta del presi-
dente, designa annualmente i consiglieri che, in luogo e vece

del presidente medesimo, possono stipulare i contratti del-
FIstituto e delle gestioni di cui agli articoli 32 e 35.
I contratti devono essere firmati anche dal direttore ge-

nerale, o dal funzionario da lui espressamente delegato.

Art. 3().

Tutti gli atti, scritti, obbligazioni inerenti allo operazioni
dell'Istituto devono portare la firma del direttore generale,
salvo che dallo statuto e dal Consiglio di amministrazione
la firma stessa sia riservata al presidente.
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11 direttore generale puù delegate la tirnia per determi-

nati atti ai capi senizio.
Il Consiglio di amministrazione deterininerà le modalità

per la tirma di quietanza sugli ordini di pagamento dello

Stato e di altre pubbliche anuninistrazioni.
La firma per avallo e tidelussione spettà al presidente, in

unionc con il direttore generale. .

Art. 31.

Tutti gli atti, scritti, obbligazioni, delle sedi e delle suc-

cursali dell'Istituto devono portare la firma del direttore
che vi è preposto, cougiuntamente a quella di un impiegato
autorizzato dal divenore generale, o, in caso di assenza o

di impedimento del direttore, di due impiegati autorizzati
dal direttore genera le.
Gli atti e gli scritti delle agenzie devono portare la firma

dell'impiegato ad esse preposto, o di elii lo supplisce in caso

di assenza o di impedimento.

L'Istituto di San Paolo, ni termini delfart. 1 del testo

nuico 10 luglio 1903, n. Ulti, esercita il credito fondiario in
tutto il Regno, in conformità delle disposizioni generali e

speciali di legge e di regolamento sigenti in materia.

La gestione del credito fondiario lia propria contabilità
e separato bilancio.
Per la effettuazione delle operazioni di credito fondiario

possono essere utilizzato le dipendenze dell'Istituto.
Il Consiglio di amministrazione stabilisce le norme, con-

dizioni e modalità per la concessione dei mutui in confor-

mità alle disposizioni che disciplinano le operazioni di cre-
dito fondiario.

11 presidente dell'Istituto rappresenta ad ogni c1fetto la
gestione del credito fondiario di fronte ai terzi.

La vigilanza governativa sulla gestione del credito fon-

diario si svolge in conformità alle disposizioni di legge e di

regolamento vigenti in materia.

Art. 33.

Alla Giunta esecutiva spetta ili deliberare sulle domande

di mutuo, sulle cancellazioni e restrizioni di ipoteclie, sulle
azioni giudiziarie, sul concorso alle aste per l'aggiudica-
zione di immobili e sugli eventuali acquisti di essi, e su

ogni altra operazione di credito fondiario.

Essa provvede altresì a tutti gli altri incarichi e man-

sioni attinenti al credito fondiario, che possono esserle atti-

dati dal presidente o dal Consiglio di amministrazione.

Il Cousiglio di amministrazione puù avoeure a se luulsiasi
deliberazione ed affare di credito fondiario.

Art. 31.

Al bilancio della gestione del credito fondiario si provvede
in conformità agli articoli 15 e 18.

L'utile netto della gestione del credito fundiario ù ripar-
tito come segue:

a) due terzi al fondo capitale ,

b) un terzo al fondo di riserva.

Art. 35.

L'Istituto conserva le proprie tradizionali funzioni di be-
neticenza e di educazione, che si esplicano mediante:

a) l'Utlicio Pio,
bi l'Educatorio Duchessa Isabelhi,

in conformità ai rispettivi atti fondamentali e sotto il go-
yerno del_le vigenti leggi in materia.

11 Consiglio può costituire speciali commissioni ¡>et' Far
niinistrazione dell'Ufficio Pio e dell'Educatorio Duchess

Isal>ella.
Le predette due gestioni lianno proprie contabilità e se

parati bilanci.

Art. 36.

Un ispettore del Tesoro assiste alle riunioni del Consiglio
di ainministrazione, ed lia facoltà di sospendere quelle deli-

berazioni del Consiglio che ritenga contrarie alle leggi, allo
statuto e al regolamento, dando inimediata comunicaz1en.

della sospensione al Ministero delle tinanze, il quale pots
procedere all'annullamento delle deliberazioni stesse.
Il 3linistro per le finanze lia facoltù di ordinare, in qual

siasi tempo, ispezioni e verifiche presso la sede centrale e le

dipendenze dell'Istituto.
L'Istituto ù tenuto a fornire al 31inistero, in qualsiasi me

mento, le informazioni di cui avesse bisogno intorno alle et

tuazioni coniunicategli ed ai documenti contabili.
In caso di ispezioni e di verifiche 11 direttore generale, i

direttori di sedi e di succursali, ed i preposti alle agenzie,
dovranno esibire agli ispettori del Tesoro tutti i registri,
atti e documenti di cui avessero bisogno per espletare l'in-

Agli effetti della vigilanza l'Istituto deve rimettere al Mi-
uistero delle liimnze le situazioni hiinestrali dei conti.
L'Istituto ù soggetto alle disposizioni delle leggi 23 gia

gno 19]T, un. L107 e 1108, contenenti prusvedimenti sulk
tutela del risparmio.

Art. 37.

Qtuindo siano accettate violazioni alle disposizioni statu-
tarie ed alle leggi generali e speciali, di notevole gravitù,
e fatti ed infrazioni clie abbiano portato grave nocumento

all'Ïstituto, il Ministro per le finanze ha fueoltà di pro
muovere mediante decreto Reale, sentito il Consiglio di Sta
to, lo sciogliniento del Consiglio di amniinistrazione PL
nomina di un Regio commissario per la temporanea gesto
dell'Istituto fino all'insediamento del nuovo Consiglio.

Art. 38.

11 Consiglio di amministrazione dell'Istituto deliheverù, il

regolamento generale, il quale dovrà contenere anche le nor-
me relative allo stato giuridico ed al trattamento economia
e di quiescenza del personale.

11 regolamento generale è approvato con decreto del Ni
nistro per le finanze.

Visto, d ordine di Sua 3Inestà il Re:

Il 31/nistro µcr lo finun:c:
MOSCONI.

REGIO DECRETO 2 maggio 1932, n. 733.
Approvazione dello statuto organico dell'Opera pia « For

dazione Mauroyeni », in Venezia.

N. 733. R. decreto 2 ninggio 1932, col quale. sulla proposta
del .Capo del Governo, Primo Ministro. Ministro per I'in
terno, è approvato lo statuto organico dell'Opera pia
« Fondazione Mauroyeui », in Youezia.

Visto, il Guarduslyilli: Ilocco.

Ref¿strato allo curic de¿ conti, uddi H yiugno 192 - Anno X
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REGIO DEORETO 16 maggio 1932. n. 734.
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia di

Naapoli dell'Ordine degli Agostiniani Eremitani, con sede in

N. 734. 11. decreto 16 igaggio 1f)32, col quale, sulla proposta
del Guardanigilli, Ministro per la giustizia e gli affari di
culto, vieno riconosciuta la personalità giuridica della
Provincia di Napoli, con sede in quella città, corso Um-
berto I, n. 100, dell'Ordine degli Agostiniani Eremitani.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
[tegistrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 16 maggio 1932, n. 735.
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia di

Venezia dei Frati Minori Cappuccini, in Venezia.

N. 735. R. decreto 16 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, 3linistro per la giustizia e gli affari di
culto, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Provincia di Venezia, con sede nella stessa città, dei Frati
Minori Cappuccini.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 14 giugno 1932 - Anno X

REGIO DEORETO 16 maggio 1932, n. 736.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa ex

conventuale di Maria SS. Immacolata in Limone Piemonte.

N. 730. II. decreto 16 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, 3Iinistro per la giustizia e gli affari di
culto, viene riconosciuta la personalità ginvidica della
Chiesa ex conventuale di 31aria SS. Imulacolata in Li-
moue Piemonte.

Visto, il Guardasigilli: Rocco,
licuistrato alla Corte dei conti, addi 14 giugno 1932 - Anno X

termini delPart. 29 lettera c) del Concordató con la Santa
Sede:
1° Ozegna di Agliò - Confraternita della SS. Trinità;
2° Ozegna - Confraternita di S. Marta;
3° Andrate - Confraternita di S. Marta in Nomaglio;
P Azeglio - Confraternita SS. Trinitù in Settimio Rot-

taro;
5° Borgofranco - Confraternita di S. Marta;
6° Cuorguè - Confraternita di S. Giovanni Decollato;
7° Cuorgnè - Confraternita SS. Trinità;
8° Salassa - Confraternita dei Disciplinanti;
9° Settimo Tavaguasco - Confraternita 88. Nome di

Gesù ;
10° Strambino Romano - Confraternita S. Maria in Scane

nagno;
11° Valperga Canavese - Confraternita SS. Trinità;
12° Vische - Confraternita S. Rosario.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 16 giugno 1932 - Anno X

DECRETO MINISTERIALE 28 giugno 1932.

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione tra la So.
cietà anonima di bonifiche « Maccarese » e la « Società generale
per imprese di bonifica e di irrigazione », con sede in Roma.

IL GUARDASIGILLT

01INISTRO PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37;
Vista l'istanza presentata dalla Società anonima di boa

nifiche « Maccarese » la quale espone di valer procedere alla;
fusione, mediante incorporazione, con la « Società generale
per imprese di bonifica e di irrigazione » :

Hitenuto che la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse e che conviene ridurre i termini stabiliti
negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, allo scopo
di rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione me-

desima;
Su conforme parere del Ilinistri per le finanze, per l'agrb

coltura e foreste e per le coliporazioni;

REGIO DECRETO 26 maggio 1932, n. 737.

Iliconoscimento della personalità giuridica della Congrega=
zione delle Suore di San Giovanni Battista, con casa Madre in
Itoma.

N. 737. R. decreto 26 maggio 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, Ministro per la giustizia e gli affari di
culto, viene riconosciuta la personalità giuridica della

Congregazione delle Suore di San Giovauni Battista, con.
Casa IMadre in Roma, viale Giulio Cesare, 50.

VMo, il Griardasigilli: RIKCo.
Itefistrato alla, Corte dei conti, addì 1G gittyito 1932 - Attno X

REGIO DECRETO 26 maggio 1032, u. 738.
Passaggio di alcune Confraternite della provincia di Aosta

alle dipendenze dell'Autorità ecclesiastica.

N. 738. R. decreto 26 maggio B32, col quale, sulla plupONta
del Guardusigilli, IMinistro per la giustizia e gli affari di
culto, le seguenti Confraternite della proviucia di Aosta
passano alle dipendenze dell'Autorità ecclesiastica, per
guanto riguarda il funzionamento e fauuninistrazione, ai

Decreta,:

Ë dichiarata di pubblico interesse la fusione tra la « Mac-
carese o società anonima di bonifiche, e la « Società generale
per imprese di bonifica e di irrigazione » con sede in Roma,
rendendosi così applicabili alle deliberazioni di fusione e a
tutte le altre che in occasione della fusione saranno adottate
dalle assemblee degli azionisti le disposizioni del R. decreto-
legge 13 febbraio 1930, n. 37. concernente le maggioranze ri-
chieste per la validità delle deliberazioni, anche al tine del-
l'esclusione del diritto di recesso.
Il termine, durante il quale rimane sospesa la validità

delle deliberazioni ed ò consentita Fopposizione, a norma
degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto a
quindici giorni purchè, in aggiunta alle pubblicazioni pre-
scritte dal Codice di commercio, sia pubblicato per due volte
l'annunzio delle deliberazioni stesse e dell'abbreviazione del
termine per l'opposizione concessa col presente decreto nel

giornale « La Tribuna » di Roma.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazecita Uffi,
ciale del Regno.

Itoma, addi JS giugno 1932 - 'Anno X

1/ Ministro : Rocco.-
(3791)

2
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DECRETO MINISTERIALE o giugno 1932. nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Modificazioni all'art. I del decreto Ministeriale 5 marzo 1932, legge anzidetto;

concernente la preparazione del carburante « Shell Dynamin »• Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

IL MINISTRO PER LE FINANZE steriale;
Visto il proprio decreto 5 marzo 1932, n. 1817, che auto Decreta:

rizza la preparazione e la vendita del carburante denominato
« Shell Dynamin »; 11 cognome del sig. Cotic Antonio fu Andrea e fu Teresa

Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed ini- Tomsic, nato a Gorizia il 14 aprile 1877 e residente a Gorizia,

poste indirette;
è restituito, a tutti gli ettetti di legge, nella forma italiana
di « Zotti ».

Determina:

Articolo unico.

L'articolo 1 del decreto sopracitato è modificato come se-

gue: « Ë autorizzata la preparazione e la vendita del carbu-
rante denominato « Shell Dynamin » costituito da una mi-
scela di alcool assoluto, benzina, benzolo ed olio speciale la-
brificante, il tutto colorato con violetto Sudan. L'aggiunta
dell'olio speciale lubrificante è facoltativa ».

Roma, addl 21 giugno 1932 - Anno X

Il Ministro: Moscom.
(3795)

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cotic Alaria di Andrea Rescic, nata a Gorizia il 6 di,
cembre 1873, moglie;

Cotic Angela, nata a Gorizia il 20 agosto 1901, figlia:
Cotic Giuseppe, uato a Gorizia il 2 febbraio 1902, figlio.

11 presente decreto, a cura dell'autoritA comunale di Gori-
zia, sarà notilicato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì P febbraio 1932 - Anno X

DECRETO MINISTERIALE 1° gennaio 1932.

Assimilazione, agli effetti doganali, dei cascami od avanzi
della lavorazione della galalite a quelli di celluloide.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei
dazi dognali approvata con R. decreto-legge 9 giugno 1920,
n. 806, convertito in legge con legge 17 aprile 1923, n. 473, e
successive modificazioni;
Ritänuto che sono stati presentati per l'importazione ca-

scami od avanzi della lavorazione della galalite;
Considerato che gli avanzi od i cascami della lavorazione

della galalite non sono specificatamente nominati uù dalla
tarifa nè dal repertorio;
Che tali avanzi o cascami presentano maggiore analogia

i:on gli avanzi o cascami di celluloide;
Udito il Collegio consultivo dei periti dogauali nell'adu-

nanza del 30 novembre 1931;

Determina:

Che i cascami od avanzi della lavorazione della galalite
siano assimilati agli avanzi o cascami di celluloide.

Roma, addì 1° gennaio 1932 - Anno X

p.. Il Ministro: Morms.
(3706)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-255 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOltlZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezía Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

Il prefetto: Tissao.
(3502)

N. 50-256 C.

IL PREFETTO

DELLA l'HOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina o Ic istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecu.zione del llegio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai seusi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Cotic Lorenzo fu Giovanni e di Ga-

sparin Francesca, nato a Gorizia il 9 agosto 1902 e residente

a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Zotti ».

Ugual, restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Cotic Stefania di Angelo Sussig, nata a Gorizia il 12
marzo 1904, moglie;

Cotic Bruno di Lorenzo, nato a Gorizia F8 luglio 1928,
figlio.

Ïl presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notiticato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà

ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 1° febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: TRONGO.

(3503)
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N. 50-257 C.

IL PILEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del llegio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta :

11 cognome del sig. Cotic Giuseppe fu Giovanni e di Bre-
gaat 3Iaria, nato a Gorizia il 2 aprile 1895 e residente a Go-

'rizia, è restituito, a tutti gli. effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Zotti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Cotic Giuliana fu Andrea,Okroglie, nata a Caldi Canale
il 27 aprile 1899, moglie;

Cotic Giuseppe, nato a Gorizia il 25 agosto 1922, figlio;
Cotic Danilo nato a Gorizia il 1° luglio 1925, figlio;
Cotic blario, nato a Gorizia il 30 novembre 1929, figlio.

Tl presente ilvereto, « enra dell'antorità comunale di Go-
rizia, sarà· notit!tato• all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Alinisterialt 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le -norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni antidette.

Gorizia., ad,dì, L Ïeliln:nio )932 - Anno X

12 prefetto: TŒNGO.

(3504)

N. 50-248 C.

'IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decieto 7 aiirile 1927, n. 494, che estande a
tutti i territori delle oùote Frovincie le disposizioni conte-
nute nel R. dëci·eto leggè 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in Torma ifaliaiia dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridèntilia e le istriizioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agostö 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzitTetto°; '

Veduto l'elènco dei cog'nòmi da restituire in forma ita-

liana contpilato ai e usi dell'art. 1 di detto decreto Mi-

uisteriale ;

.
- Decreta:

Il cognome. della signora Cejan ved. Luigia di Giovanni

Fornazaric.c .di. Lucia Eeide, nata a Gorizia il 3 agosto 1877

e residente a klorizia,.è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ziani ».

Uguale restinmotw e flisposta per i seguenti suoi fami
gliari·

Cejan Anna fu Antonio, nata a Gorizia il 20 ottobre

1912, figlia;
Cejan Francesco fu Antonio, nato a Gorizia il 9 febbraio

1911, figlio;

Cejan Antonia fu Antonio, nata a Gavoe (Stirla) il 16
gennaio 1919, figlia;

Cejan Danica fu Antonio, nata a Gorizia F8 febbraio
1922, tiglia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gori•

zia, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2 del
suecitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri i e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 1° febbraio 1932 - Anno X

I2 prefetto : TIsaco.
(3505)

N. 50-247 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi.
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana conipilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Cejan Alessandro fu Agostino é di
Nanut Teresa, nato a Gorizia il 17 febbraio 1887 e residente
a Gorizia, à restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Ziani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliarl:

Cejan Carolina fu Agostino, nata a Gorizia il 1° dicem-
bre 1804, sorella;

Cejan Guerrino di Carolina, nato a Portocanone il 18
giugno 1918, nipote.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gori-

zia, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 26 gennaio 1932 - Anno X

Il profetto: Timeo.
(3506)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Riconoscimento del Consorzio di irrigazione del torrente « Marro »
in provincia di Reggio Calabria.

Con R. decreto 11 aprile 1932, registrato alla Corte dei conti 11
27 maggio successivo, registro 9, sulla proposta del Ministro per
l'agricoltura e per le foreste, è stato riconosciuto, ai sensi del R. de-
ereto 20 maggio 1926, n. 1907, il Consorzio di irrigazione del torrentQ
Marro, con sede in Taurianova, provincia di Reggio Calabria,
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Il detto Consorzo, di cui fanno parte 150 date, con un coinpren di Catanzaro intestazione: Dott Annetta Giuseppe tu Michele,
sorio di ettari 42.136.32, ù stato castittiito nen'asselnblea generale per conto di Annetta Teresina- fu Michele - Titoli del Debito pub-
degli interessati, tenulusi, a nornia di legge, in Taurianova 11 9 no- blico: noininativi 2 - Rendita: L. 220.50. consolidato 3,50%, con de·
yembre 1930 in seguito a domanda di aleuul proprietari correnza 1• gennaio 1929.

(3776)

Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del Con.
sorzio di bonifica « Dese Superiore » in provincia di Ve=
nezia.

Al termini dell'art 230 del regolamento 19 febbra10 1911, n. 298,
si dillida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Con decreto 1G giugno 1932-X, n. 3065, il Ministero dell'agricol- Roma, & giugno 1932 · Anno X
tura e delle foreste ha approvato alcune inodillebe dello statuto del
Consorzio di bonifica a Dese Superiore » (Venezia) deliberate dub li direttore generale: CIARR0CCA.
J'assemblea generale de¿li interessati il 18 ularzo 1932, n. 209,

(3661)
(3777)

Modificazione del perimetro della bonifica del Sannio Alifano.

Con decreto del Ministero dell'agricoltura e delle foreste in data
22 giugno 1932, n. 3191, è stato modificato 11 periinetro della bonifica
del Sannio Alifano estroniettendone i terreni ricadenti nel bacino
montano del torrente Torano e sono state introdotte le corrispon-
den1i variazioni nel coniprensorio del consorzio dei proprietari in-
teressati, costituito con R. decreto 27 ottobre 1927.

(3778)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLLICO

Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(la ptthblicazione). Elenco n. 188.

Si notinea che is slato denunziato lo smarrimento della sotto
indicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentali per
operazio111.

Nuinero ordinale portato dalla ricevuta: 33 - Dala: 21 agosto
1928 - Ufficio elle rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di
Trewiso - Intestazione: Sezione di Regia tesoreria di Treviso per
conto del colnnue di Brenzone (Verona) - Titoli del Debito pub-
1311eo: obbligazioni Veriezie 2 - Capitale: L. 2000, 3,50 %.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, u. 298,
si diffida clilunque possa avervi interesse, che trascorso un niese
dalla data della prinia pubblicazione del presente avviso senza clie
siano intervenule opposizioni, sarailuo consegnati R 0111 di ragionc
j nuovi titoli provenien1] dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della reintiva ricevuta, la quale rimarra di nessun
valore.

Noina. 23 giugno 1933 - Anno X

[L dirctiore Ucucrale: CTAlmocCA.
(3779)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZ,IONE GENEIL\LE DEL DEBlIO PUBBLLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(3= pubblica:lone). Elenco n. 176.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevuto relative a titoli di Debilo pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 26 - Data: 20 luglio
1922 - Ufficio che rilaseið la ricevuta: Intendenza di tinanza di Te-
ramo - Intestazione: l\Iachi G Battista di Achille, per conto della
Congregazione di carità 01 Basciano - Titoli del Debito pubblico:
al portatore 3 -- Rendita· L 53, consolidato 5%. con decorrenza
lo luglio 1922

Numero ordinale portato dalla cieevuta: 103 - Dala: 28 gen-
Balo 1929 - U111cio che rilasciò la ricevuta: IntendenZu di 11nanza i

MINISTERO DELLE FINANZE
DDIEZIONE GENElüLE DEL TES0Il0 - DIV. I - P0llIAFOGLIO

N. 144.

Media dei cambi e delle rendite

del 30 giugno 1932 - Anno X.

S. E. .\merica (Dollaro) > a a a . . . . · . . 19.59

Inghilterra. (Sterlina) , , , , . , , , . . . 70.85

Francia. (Franco) . , , , , , , , , , . 77.10

.
Svizzera. (Franco) . , , , , . . . , , .

382.40

Albania. (Franco) . . , . . . . , , . . , 378.80

Argentina. (Peso oro) . , a x . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . , , . a . • • * * '30
Austria. (Shilling) . . , u « « . a a mm • • •

~

Delgio. (Belga) . , . , a , y , sy . , , , 2.75
Brasile. (.ililreis) .

. . , a . . . . . . . . .
-

Bulgaria. (Leva) . . . . . . . . . . . • s .
-

Canadá. (Dollaroi . . . . my . . . . . . . a 17.15

Cecoslovacclúa (.Coruua) . , . . . . . . . , , 58.35

Cile.(Peso)
. ..............

-

Danimarca. (Corona) . . . . , .
. . . . . . , 3-90

Egitto. (Lira egiziamt) . . , , , , . . . . . y
-

Gerniania. (Reielisinark) , , . . . . , , , , , 4.67

Grecia. (Dructua) . .
. . . a . sy a a . . . -

Jugoslavia (Dinaro) . . , y a y . . . . . .
-

Norvegia. (Corona) . . . . . . . , , , , . . 3.51
Olanda (Fiorino; . , , . a . , . . . . « 7.97
Polonia. (Zloty) . . . . , , . , , , , . . .

220 -

Ruinclija. (Lou) . , , , , , , . . . . . . . 11.50

Spagna (Poseta;..,,.....,,,,. 162.62

Svezia. (Coroua) .
. . . , , . , , , , , , , 3.66

Turelila (Lira turca) . . , , . x . a s , a . -

UllglicfÏR. (POllgO) . - a . y a e a • 4 a • M

U. R. S. S. (Cervunetz) .
. , a em . m . .

Ern;.;uay. (PUSO) .
. . . . a . a . . , , y .

-

Uro ........x,........ 377.99
Hemlita 3,50 (1906) . . . x , , a . . , , . 73.175
Id. 3,50 (1902),,,,,s.xx,s. 09-
ld. 3)$1ordo...nasa.w.x,. 45.20

Consolidato596 ......,,.,,,, 82.75
Buoni novennali. Scadenza 1932

. . a , . . . . 100 -
Id. id. · Id. 1934 . . • a a a . . 99.40
Id. . id. Id. 1940 . a . a a a s . 97.525
kl. id. ld. 10'11

- · • a su . . 97.475
Ubbligazioni Venezie 3,50 96 - , . . . . . . 82.725

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, geT€nle
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